
44 L a  S t o r t a  D e l  G o v e r n o  
T oglin e avere quella cura , e quella 
p e n a , com e non più d’ infegnare pu­
blicam ente la  legge à P ad o u a , com e 
anno fatto altre fiate i loro P attizi, 
che m olto  lungi di t ím e te  di abbaf- 
farfi con quella  profellione , ne fa­
cevan o la loro glotia  principale. V e­
ramente doppo che è celiata frà eifi 
quella  em ulazione v ir tu o fa , fi è ve­
duto fuccedere la dilTolutezza , e l’i­
gnoranza con gran prciu dicio  del pu­
b lico .

X V I  D e v o n o  i N o b ili  parlare la  
lingua V eneta n e’ C o n le g li à fine d’e­
vitare l ’invidia del com m unc della  
N o b il t à , che non (àpendone alcun’ al­
tra. ,  non può tolerarne vn m egliore. 
E per q u elte ,ch e  anno leven te battute 
le  m ani, e gridato nel C o n fe g lio  c o l ­
tro i N o b ili , che vo leva n o  parlar R o ­
m ano. C o s ì le  R epub lichc fono b iz- 
za re , e le nuovitàtfono odiofe ì E gli è  
ve ro , che e neccelTario à V en ezia, che 
lutti le G en tilvom in i parlino d ’vna 
ile ilà  lingua, fovra turo ne’ C o n fe g li, 
per non im pedire m olti di proporvi 
i  loro  pareri per la v e rg o g n a , che au-

reb-


